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La normativa bancaria -

cenni storici

Intermediari Finanziari ex art. 106 TUB – Roberto Bramato



La normativa bancaria – cenni storici

Gli anni tra la fine del 1800 e l’inizio del 1900 furono caratterizzati 

da un periodo di crisi economica globale, causata 

dalla chiusura delle economie nazionali. 

Le imprese entrarono in crisi e con esse il sistema finanziario.

Si susseguirono tre crisi bancarie:

 crisi bancaria del 1873-1874

 crisi bancaria del 1893-1894 

 crisi bancaria del 1907
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Cosa si intendeva per «Crisi Bancaria»

“un collasso più o meno ampio del sistema finanziario

dovuto all’incapacità delle aziende creditizie in genere (o

delle più importanti tra esse) di adattare la loro gestione ai

cambiamenti congiunturali […] e di rispettare i rapporti

contrattuali con i creditori” .

L’introduzione di nuove norme segue pedissequamente le crisi finanziarie; 

la nuova normativa (di settore) nasce con lo scopo di circoscrivere un rischio

cui un soggetto bancario e/o finanziario può potenzialmente risultare esposto. 

Gestione del Rischio Strategico

La normativa bancaria – cenni storici



La crisi economica degli anni ’80

 Crisi del settore primario: calo dei prezzi dei prodotti agricoli;

 Crisi del settore immobiliare: calo dei prezzi dei terreni edificati e delle relative 

costruzioni;

 Crescita del credito erogato;

 Riduzione dei depositi;

 Assunzione di partecipazioni in imprese.

Mancati rimborsi dei finanziamenti 

contratti

Gestione del Rischio di Liquidità

La normativa bancaria – cenni storici



Gestione dei Rischi

Le banche più avvedute si «salvarono» dalla crisi, 

perché avevano gestito in maniera efficiente ed 

efficace i rischi assunti

Diversificazione:

Impieghi creditizi diversificati in aree ed imprese non legate ad un solo settore di attività 

economica

Gestione del Rischio di Credito 

(e controparte, concentrazione)

La normativa bancaria – cenni storici



Contesto normativo in evoluzione

Legge 10 agosto 1893, n. 449 orientata alla difesa della «sanità e stabilità della moneta», 

fissava un limite «relativo» ed un limite assoluto all’emissione di biglietti, attraverso la 

«copertura metallica».

Crisi nazionale del 1888-1893: fallimento di due importanti 

banche miste Società generale di Credito Mobiliare e Banca Generale

La normativa bancaria – cenni storici

https://www.bancaditalia.it/chi-siamo/storia/istituzione/


«si sviluppò un sistema nuovo in cui il grosso 

dell’intermediazione creditizia cominciò a passare dai tre 

istituti di emissione superstiti (Banca d’Italia, Banco di 

Napoli e Banco di Sicilia) alle grandi banche miste di 

recente fondazione (Banco di Roma, Banca Commerciale 

Italiana e Credito Italiano)»

La normativa bancaria – cenni storici



«la Banca d’Italia intervenne efficacemente per arginare una grave crisi 

finanziaria, stabilendo la propria funzione di prestatore di ultima istanza»

Crisi del 1907 

«Cominciò ad avvertirsi l'opportunità di una funzione di controllo sulle 

aziende bancarie»

Banca d’Italia acquisisce una posizione centrale nel panorama finanziario italiano.

 Credito;

 Stabilità finanziaria;

 Rafforzamento delle riserve metalliche; 

 «Supporto» al Tesoro nella gestione del debito pubblico.

La normativa bancaria – cenni storici



 Le difficoltà della riconversione (post-bellica) produssero la crisi di molti settori 

industriali.

 Le Banche che li avevano finanziati andarono in crisi.

 La Banca d’Italia fu costretta ad operazioni di salvataggio. 

Il Dopoguerra in Italia: la crisi economico-

finanziaria

La normativa bancaria – cenni storici

Gestione del Rischio Strategico

Gestione del Rischio di Liquidità



La riforma legislativa del 1926 aveva l’obiettivo di tutelare i depositanti

Con l’approvazione della legge bancaria del 1926 si ebbe un primo cambiamento del

sistema. Le prime forme di controllo furono individuate nell’esigenza di tutelare

soprattutto i risparmiatori, dopo le crisi bancarie.

Crisi del modello della «Banca Mista»

Il Dopoguerra in Italia

Le banche vengono sottoposte 

a specifica disciplina

La normativa bancaria – cenni storici



Il Dopoguerra in Italia

 Monopolio delle emissioni e nuovi poteri di controllo (Banca d’Italia);

 Obblighi di capitale minimo; 

 Ridefinizione dei rapporti Banca d’Italia-Tesoro.

Funzione di vigilanza 

creditizia.

La normativa bancaria – cenni storici



Crisi del ’29 - Grande Depressione

Piano di salvataggio delle grandi «banche miste»

ad opera di Stato e Banca Centrale

Il Dopoguerra in Italia

Nascono

Istituto Mobiliare Italiano (IMI) e Istituto per la Ricostruzione Industriale (IRI) 

La normativa bancaria – cenni storici



La legislazione bancaria del 1936 disciplinava l’accesso all’esercizio dell’attività bancaria in virtù 

dell’art. 1, per il quale era consentita alle banche “la raccolta di risparmio tra il pubblico sotto ogni 

forma e l’esercizio del credito” (art. 1, legge bancaria del 1936).

«La lacuna dei decreti del ’26, colmata nel ’36 consisteva nell’aver considerato solo la tutela del 

risparmio, concentrandosi sul momento della raccolta, mentre con i decreti del ’36 l’attenzione si 

spostò al modo di utilizzo-cosiddetto impiego-del risparmio» .

Disciplina dell’attività creditizia

Banca d’Italia diviene banca di 

diritto pubblico

Tra primo e secondo dopoguerra

La normativa bancaria – cenni storici

http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1938-03-15&atto.codiceRedazionale=038U0141&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
Sisa_Sanseverino_Storia_Economica.pdf


Tra primo e secondo dopoguerra

La normativa bancaria – cenni storici



Tra primo e secondo dopoguerra

La normativa bancaria – cenni storici



I punti essenziali della riforma del 1936

 Obbligo di trasmissione all’istituto di emissione (situazioni bimestrali e bilanci annuali); 

 Elevamento della riserva ordinaria (40% del capitale); 

 Costituzione di un patrimonio pari almeno ad 1/20 dei depositi;

 Governo del credito in termini di volume e qualità;

 Attenzione alla destinazione degli impieghi creditizi (in termini di distribuzione per area di 

attività economica).

Tra primo e secondo dopoguerra

Vigilanza

La normativa bancaria – cenni storici



Tra primo e secondo dopoguerra

La normativa bancaria – cenni storici



Il mezzo di trasferimento formale delle istruzioni agli istituti 

creditizi furono le circolari 

“Organizzazione” e “Rischi”

Tra primo e secondo dopoguerra

La normativa bancaria – cenni storici



Snodo fondamentale per gli Intermerdiari. 

Nella volontà di tutelare il risparmio, vengono emanate (G.U. 122 del 

27/05/1937) istruzioni volte a porre in essere i primi controlli sulle «società 

finanziarie». 

Tra primo e secondo dopoguerra

Obblighi informativi

 denominazione;

 capitale sociale;

 sedi;

 attività esercitata.

Controllo sulla raccolta del 

risparmio

La normativa bancaria – cenni storici



Riordino della vigilanza

 l’Ispettorato creato nel 1936 fu soppresso;

 le competenze dell’Ispettorato passarono al Ministro per il Tesoro; 

 la funzione di vigilanza venne assegnata istituzionalmente alla Banca d’Italia;

 la responsabilità politica sulla materia venne riservata al CICR (D.L.C.P.S. del 17 

luglio del 1947 n° 691).

Tra primo e secondo dopoguerra

La normativa bancaria – cenni storici



Istituti di credito

 rafforzamento patrimoniale;

 miglioramento degli assetti organizzativi; 

 rafforzamento dei controlli ispettivi.

Gli anni ’50 - ’80

VIGILANZA

Comitato di Basilea

La normativa bancaria – cenni storici



Gli intermediari finanziari non bancari 

Intermediari Finanziari ex art. 106 TUB – Roberto Bramato



La supervisione della Banca d'Italia si è estesa agli intermediari non bancari.

Gli anni ’80 – ‘90

 Le Società per Azioni divengono il modello generale per lo svolgimento 

dell'attività bancaria;

 La proprietà bancaria diviene privata; 

 Sono disciplinati i «Gruppi» creditizi;

 E’ disciplinato il «comparto» degli intermediari «mobiliari». 

Si inizia a ragionare in termini di vigilanza “prudenziale”, prevalentemente fondata 

su regole generali di comportamento. 

Gli intermediari finanziari non bancari 



Intermediari Finanziari 

«Ramo investimento»

Negli anni ottanta, l’aumento e la diversificazione delle funzioni e delle attività

esercitate dalle società finanziarie e la consapevolezza che il finanziamento del

sistema produttivo richiedeva anche interventi in materia di intermediazione

finanziaria, hanno costituito la base dei successivi interventi di regolamentazione

del settore (int. fin. «Tipici»).

 Fondi comuni di investimento mobiliare aperti (legge 23 marzo 1983 n. 77);

 Sim (legge 2 gennaio 1991 n. 1);

 Sicav (d. lgs. 25 gennaio 1992 n. 84);

 Fondi di investimento mobiliare chiusi (legge 14 agosto 1993 n. 34).

Tutela del contraente 

«debole»

Gli intermediari finanziari non bancari 

Tutela della stabilità 

del sistema



«parabancario»

Gli Intermediari Finanziari

«Ramo Credito»

Concedono credito attraverso prodotti o servizi finanziari «atipici» o «residuali».

 Società di factoring;

 Società di leasing; 

 Società di credito al consumo.

Bancaria Industriale

Captive

EMANAZIONE

Finanziarie 

«pure»

Holding

Gli intermediari finanziari non bancari 



Il Gruppo Bancario

 Controllo delle partecipazioni bancarie in attuazione della direttiva CEE n. 83/350 

del 13 giugno 1983 (Legge 17 aprile 1986 n. 114);

 Ristrutturazione del gruppo creditizio (D.Lgs. 20 novembre 1990 n. 356).

Gli intermediari finanziari non bancari 



Il Testo Unico Bancario

Corpo organico di norme applicabili agli intermediari finanziari:

 sottoposizione a forme di vigilanza graduate su attività svolta e rischi;

 garanzia di maggiore stabilità del sistema (evitando il «contagio» da un tipo di 

soggetto all’altro); 

 incremento della stabilità e della trasparenza; 

 riduzione delle distorsioni concorrenziali.

Gli intermediari finanziari non bancari 



Gli Accordi di Basilea

Il Comitato di Basilea per la Vigilanza Bancaria, è un organo consultivo

internazionale, istituito nel 1974 dalle banche centrali dei paesi del G10.

Il Comitato ha sede a Basilea presso la Banca dei Regolamenti Internazionali (BRI).

Il Comitato coordina la ripartizione delle responsabilità di vigilanza fra le autorità

nazionali.

 supervisione delle attività bancarie a livello mondiale

 stabilità del sistema finanziario globale

Gli intermediari finanziari non bancari 

http://www.bis.org/bcbs/index.htm


Gli Accordi di Basilea

Primo accordo: Requisiti patrimoniali minimi

 Rischio di credito 

 Rischio di mercato

Gli intermediari finanziari non bancari 



Gli Accordi di Basilea

Requisiti 

Patrimoniali

Secondo accordo

Controllo 

Prudenziale

Disciplina di 

Mercato

 Rischio di credito 

(rating) 

 Rischio di mercato

 Rischio operativo

Gli intermediari finanziari non bancari 

Shadow Banking/Basilea 2.docx


Gli Accordi di Basilea

Requisiti 

Patrimoniali

Terzo accordo

Controllo 

Prudenziale

Disciplina di 

Mercato

 Rischio di credito

 Rischio di mercato

 Rischio operativo

 Altri rischi

(controparte, 

concentrazione, 

liquidità, etc.)

Gli intermediari finanziari non bancari 



Basilea 3

Requisiti Patrimoniali

 Rischio di credito

 Rischio di mercato

 Rischio operativo

 Altri rischi

(controparte, 

concentrazione, 

liquidità, etc.)

Primo Pilastro

Secondo Pilastro

Tutti gli attivi sono esposti

al rischio di diminuzione 

del loro valore. 

I rischi devono trovare 

copertura nel patrimonio di 

vigilanza (accantonare 

equivale a tutelarsi).

Gli intermediari finanziari non bancari 



REGOLAMENTO (UE) N. 575/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 

DEL CONSIGLIO

del 26 giugno 2013

Definisce i requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento e 

modifica il

regolamento (UE) n. 648/2012

Gli intermediari finanziari non bancari 

Intermediari Finanziari ex art. 106 TUB - Requisiti prudenziali



Le gestione dei rischi

Gli intermediari finanziari non bancari 

Crisi bancarie fine 1800

Legge 10 agosto 1893, n. 449

Riforma legislativa del 1926

Riforma legislativa del 1936

2013-2015

Crisi bancarie inizio 1900

Tutela dei depositi Gestione 

«integrata» di tutti 

i rischi

Crisi post-belliche

Fine 1900

Primo 

decennio 

del 2000

Testo Unico Bancario

Accordi di Basilea
Reg. UE 575/2013

D.Lgs. 53/2015

Circ. Bankit 288/2015



Le gestione dei rischi

Gli intermediari finanziari non bancari 

Crisi bancarie fine 1800

Legge 10 agosto 1893, n. 449

Riforma legislativa del 1926

Riforma legislativa del 1936

2013-2015

Crisi bancarie inizio 1900

Istituti Bancari Tutti i «soggetti 

finanziari»

Crisi post-belliche

Fine 1900

Primo 

decennio 

del 2000

Testo Unico Bancario

Accordi di Basilea
Reg. UE 575/2013

D. MEF 53/2015

Circ. Bankit 288/2015



L’incremento del rischio (nei suoi diversi profili) negli anni ha generato la crescente 

necessità di regolamentare in maniera più stringente anche soggetti diversi da quelli 

bancari, in precedenza non disciplinati.

Rischio di riciclaggio Rischio sistemico Rischio strategico

Per un lungo periodo di tempo, i rischi potenzialmente generati e generabili dagli intermediari

non bancari, non sono stati ritenuti di rilevanza tale da costituire oggetto di elevata

attenzione.

Si passa, quindi, dall’obiettivo di evitare l’abusivismo e di tutelare il risparmio (e quindi di

presidiare il rischio di mancato rimborso alla clientela) all’obiettivo di garantire stabilità al

sistema (attuale legislazione).

Gli intermediari finanziari non bancari 

Le gestione dei rischi



Gli Effetti di Mercato

Differente disciplina dei due soggetti (banca e intermediari finanziari)

Gli intermediari finanziari non bancari 

Disciplina molto «favorevole» in termini di vincoli da rispettare e di controlli

Effetti distorsivi del mercato



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto legge 3 maggio 1991, n. 143, Provvedimenti urgenti per limitare l'uso del contante e dei

titoli al portatore nelle transazioni e prevenire l'utilizzazione del sistema finanziario a scopo di

riciclaggio. Convertito con modificazioni dalla L. 05 luglio 1991, n. 197

Gli intermediari finanziari non bancari 



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto legge 3 maggio 1991, n. 143, Provvedimenti urgenti per limitare l'uso del contante e dei

titoli al portatore nelle transazioni e prevenire l'utilizzazione del sistema finanziario a scopo di

riciclaggio. Convertito con modificazioni dalla L. 05 luglio 1991, n. 197

Gli intermediari finanziari non bancari 

Requisiti 

Società

L. 05 luglio 1991, n. 197:

«Elenco di intermediari

operanti nel settore

finanziario»



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto legge 3 maggio 1991, n. 143, Provvedimenti urgenti per limitare l'uso del contante e dei

titoli al portatore nelle transazioni e prevenire l'utilizzazione del sistema finanziario a scopo di

riciclaggio. Convertito con modificazioni dalla L. 05 luglio 1991, n. 197

Gli intermediari finanziari non bancari 

Requisiti

Esponenti



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto legge 3 maggio 1991, n. 143, Provvedimenti urgenti per limitare l'uso del contante e dei

titoli al portatore nelle transazioni e prevenire l'utilizzazione del sistema finanziario a scopo di

riciclaggio. Convertito con modificazioni dalla L. 05 luglio 1991, n. 197

Gli intermediari finanziari non bancari 

Comunicazioni



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto legge 3 maggio 1991, n. 143, Provvedimenti urgenti per limitare l'uso del contante e dei

titoli al portatore nelle transazioni e prevenire l'utilizzazione del sistema finanziario a scopo di

riciclaggio. Convertito con modificazioni dalla L. 05 luglio 1991, n. 197

Gli intermediari finanziari non bancari 

I requisiti sembrano 

mirare più a garantire 

qualità e stabilità

all'interno degli 

intermediari che a 

prevenire fenomeni di 

riciclaggio.

La L. 143/91, pone in essere un modello di 

«vigilanza strutturale»



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto legge 3 maggio 1991, n. 143, Provvedimenti urgenti per limitare l'uso del contante e dei

titoli al portatore nelle transazioni e prevenire l'utilizzazione del sistema finanziario a scopo di

riciclaggio. Convertito con modificazioni dalla L. 05 luglio 1991, n. 197

Gli intermediari finanziari non bancari 



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Legge n. 52 del 21 febbraio 1991, n. 52, Disciplina della cessione dei crediti di

impresa.

Gli intermediari finanziari non bancari 



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n. 385 

Gli intermediari finanziari non bancari 

Controllo formale Controllo sostanziale



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n. 385 

Gli intermediari finanziari non bancari 

Il D.Lgs. 385/93, pone in essere un modello di «vigilanza prudenziale» per gli I.F ex art. 107 TUB



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n. 385 

Gli intermediari finanziari non bancari 

Intermediari Finanziari

Elenco Generale

(ex Art. 106)

Elenco Speciale

(ex Art. 107)

«supervisione» esercitata attraverso obblighi di 

informazione e ispezioni: requisiti patrimoniali, 

quindi di contenimento del rischio.



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n. 385 

Gli intermediari finanziari non bancari 

Il D.Lgs. 11/2010, modifica il TUB, inserendo il Titolo V-ter, relativo ad un 

ulteriore soggetto: l’Istituto di Pagamento.

Non ha riscosso eccessivo successo dal 2010 e 

fino agli ultimi anni.

(FINTECH) 



Il fenomeno «shadow banking»

Intermediari Finanziari ex art. 106 TUB – Roberto Bramato



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Il Fenomeno dello «Shadow Banking»

Il fenomeno «shadow banking»

Il dibattito sullo «shadow banking» entra nel vivo a partire dal 2010 con l’apertura di un 

importante tavolo di lavoro presso il FSB.

A paesi in cui questo tipo di soggetti finanziari erano in buona misura regolamentati, si 

contrapponevano paesi in cui lo erano parzialmente e paesi in cui non vi era alcuna 

regolamentazione. 

Definire  lo «shadow banking» sulla base del grado di regolamentazione di ciascun paese 

presentava complicazioni. 



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Il Fenomeno dello «Shadow Banking»

Il fenomeno «shadow banking»

«una forma di intermediazione basata su una varietà di veicoli di investimento con elevata leva finanziaria, di 

conduits e di altre strutture al di fuori del sistema bancario» (Jackson Hole 2007).

Lo shadow banking e la regolamentazione italiana. Intervento di Carmelo Barbagallo, Capo del 

Dipartimento Vigilanza Bancaria e Finanziaria della Banca d'Italia. 

Milano, 5 Marzo 2015, Università Cattolica.

«insieme di "entità o attività" legate al mercato dell'intermediazione creditizia, che si collocano al di fuori del 

sistema bancario tradizionale» (Financial Stability Board, 2011)

«quel complesso di mercati, istituzioni e intermediari che erogano servizi bancari senza essere soggetti alla 

relativa regolamentazione» (Consob) 

http://www.operationalfinance.it/2015/10/21/shadow-banking-ed-intermediari-finanziari-la-genesi-della-riforma/
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/interventi-vari/int-var-2015/Barbagallo-050315.pdf


Gli Intermediari Finanziari Creditizi

La crisi dei mutui subprime americani

Il fenomeno «shadow banking»

Politica 

monetaria 

accomodante

Ripresa 

economica

Aumento 

tassi

(FED)

Crescita del credito 

erogato (con specifico 

riferimento ai mutui 

subprime)

Bolla 

Immobiliare
Crescita prezzo 

immobili

Aumento 

Rate

Diminuzione 

domanda 

mutui

Insolvenze

Diminuzione 

prezzo 

immobili

Scoppio 

della Bolla 

Immobiliare



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Il fenomeno «shadow banking»

Il Fenomeno dello «Shadow Banking»

Originate and 

hold

Originate and 

distribute

Cessione dei 

crediti

Ammortamento dei 

crediti

Rischio di Credito

Trasferimento del rischio



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Il Fenomeno dello «Shadow Banking»

Il fenomeno «shadow banking»

Caratteristica di questi veicoli è il loro finanziare l'attività attraverso il ricorso alla leva 

finanziaria

 Raccolta di risorse sul mercato (emissione di strumenti finanziari); 

 Collaterale di dubbia liquidità; 

 Valutazione del rischio poco attenta.

Impossibilità di accedere al mercato delle Banche centrali

Difficoltà a riscadenzare gli impegni di rimborso

Crisi di liquidità



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Il fenomeno «shadow banking»

Il Fenomeno dello «Shadow Banking»

Schema di operazione di cartolarizzazione con SPV

• Originator, titolare e cedente dei crediti;

• SPV cessionario dei crediti;

• Merchant bank, collocatore dei titoli emessi;

• Società di rating, valutare l’esigibilità dei crediti e le 

garanzie;

• Arranger, costruisce la securitisation;

• Garante, assiste la securitisation prestando la propria 

garanzia;

• Servicer, cura le operazioni legate all’incasso dei 

crediti. 



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Il Fenomeno dello «Shadow Banking»

Il fenomeno «shadow banking»

Attivo di Bilancio

Crediti verso Clienti
Cartolarizzazione 

Emissione e 

collocamento 

Strumenti Finanziari
MERCATO

SPV

Legge 130/1999

Leva Finanziaria, Rischio



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Il Fenomeno dello «Shadow Banking»

Il fenomeno «shadow banking»

Cartolarizzazione e Asset Backed Securities

«tecnica finanziaria» attraverso la quale è possibile trasformare poste illiquide in titoli 

negoziabili

Crediti 

(finanziari)

OriginatorDebitori

Debiti

(finanziari)

SPV
MERCATO

Titoli

Investitori

http://www.borsaitaliana.it/notizie/sotto-la-lente/assetbackedsecurities.htm
http://www.operationalfinance.it/2016/05/27/asset-backed-securities-cosa-sono-e-come-funzionano/


Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Il Fenomeno dello «Shadow Banking»

Il fenomeno «shadow banking»

Liquidazione degli assets

(a prezzi bassi)

Rifinanziamento degli assets sul sistema 

bancario

Crisi di liquidità

«Plumbing Problem»

SPV



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Il Fenomeno dello «Shadow Banking»

Il fenomeno «shadow banking»

 Banche: raccolta diretta sui conti correnti e debito;

 «Veicoli»: emissione e collocamento delle securities.

Funding

(wholesale funding)

 Rated;

 Un-rated.

In situazioni di crisi:

 gli assets si deteriorano;

 il rating peggiora;

 gli strumenti diventano meno liquidi. Panic Selling

Bank Run

http://www.wilditaly.net/la-cina-ed-il-torrido-agosto-dei-mercati-finanziari-26204/


Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Il Fenomeno dello «Shadow Banking»

Il fenomeno «shadow banking»

Raccolta di risorse sul mercato 

(emissione di strumenti finanziari)
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Il Fenomeno dello «Shadow Banking»

Il fenomeno «shadow banking»



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Il Fenomeno dello «Shadow Banking»

Il fenomeno «shadow banking»

I rischi assunti possono essere oggetto di cartolarizzazione in strumenti finanziari, cui possono far 

seguito ulteriori operazioni di frazionamento e trasferimento del rischio.

ad ogni passaggio il credito diviene nuovo sottostante di un 

debito, cioè di un nuovo strumento che viene venduto

difficoltà nella corretta individuazione di dove siano 

allocati i rischi



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Il Fenomeno dello «Shadow Banking»

Il fenomeno «shadow banking»

Rischi generati dal processo

Rischi di «natura bancaria» 

 trasformazione delle scadenze e della liquidità;

 eccessiva leva finanziaria;

 imperfetto trasferimento del rischio di credito; 

 arbitraggi Regolamentari. 

FSB sta analizzando differenti aree critiche: 

 regole prudenziali per le esposizioni rilevanti delle banche nei confronti di entità «shadow»;

 rimozione dei rischi sistemici nel settore dei fondi monetari (rischio di elevati e improvvisi riscatti);

 regolamentazione delle entità diverse dai fondi monetari (es. offerta di garanzie, intermediazione creditizia, 

cartolarizzazioni);

 Individuazione (per dimensione e grado di interconnessione) dei soggetti a maggior rischio sistemico; 

 definizione di criteri di maggiore trasparenza per le cartolarizzazioni e promozione di iniziative tese a ridurre i rischi 

sistemici di questo mercato;



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Il Fenomeno dello «Shadow Banking»

Il fenomeno «shadow banking»

Effetto contagio, principali «canali» di trasmissione

 attraverso soggetti attivi nello stesso mercato (es. mercato 

ABS);

 attraverso soggetti attivi in mercati diversi;

 arbitraggi regolamentari «interni» tra soggetti bancari e non 

bancari (dovuti a disallineamenti normativi tra i due 

soggetti);



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Il fenomeno «shadow banking»

Il Fenomeno dello «Shadow Banking»
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Il Fenomeno dello «Shadow Banking».

Il fenomeno «shadow banking»



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Il fenomeno «shadow banking»

RSO

PdA

Bollettino di Vigilanza n. 11 del novembre 2003

SPV

 Soggetto «regolamentato» 

(ex art. 106 TUB)

 Soggetto vigilato (ex art. 

107 TUB)



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

«Shadow Banking»

La normativa bancaria – cenni storici

Legge sulle cartolarizzazioni Normativa Antiriciclaggio

Consolidamento dei bilanci «influenza dominante»

Situazione in Italia 
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La normativa bancaria – cenni storici

La «bolla» cinese

Oltre all'elevato livello di indebitamento della Cina, un altro

fattore di preoccupazioni per la stabilità finanziaria è il ruolo

svolto dalle attività esercitate da veicoli di tipo «shadow».

C'è molta incertezza circa la reale dimensione del fenomeno in

Cina, in quanto le statistiche ufficiali non riescono a fornire alcuna

stima diretta.

Moody's stima il settore valere 58,3 trilioni di yuan (giugno 2016)

(pari a circa il 27,5% del totale delle attività erogate da soggetti

vigilati).

Il fenomeno «shadow» rappresenta l'80% del PIL in Cina, 150% del

PIL negli USA.

La vera causa di preoccupazione deriva dal recente aumento delle

attività bancarie in ombra. Secondo il Financial Stability Board

(2017), il sistema «shadow» in Cina è cresciuto di oltre il 30%

all'anno negli ultimi tre anni rispetto alla crescita del 10% nel resto

del mondo.

http://www.caixabankresearch.com/en/shadow-banking-china-looming-shadow


Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Il fenomeno «shadow banking»

Testo Unico Bancario

In vigore al 2009



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Il fenomeno «shadow banking»

Testo Unico Bancario



Intermediari Finanziari Italiani

Intermediari Finanziari ex art. 106 TUB – Roberto Bramato



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Intermediari Finanziari Italiani

Soggetti ai quali l’ordinamento italiano consente l’erogazione del credito nei 

confronti del pubblico, in via professionale. 

La disciplina di riferimento non è armonizzata a livello europeo e pertanto, 

non vige il principio del mutuo riconoscimento in ambito UE.



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Intermediari Finanziari Italiani

La nuova regolamentazione basata, fondamentalmente, su un 

principio di «vigilanza equivalente» e di «proporzionalità» è stata 

applicata ad un insieme ampio di soggetti

Italia

Quadro regolamentare unico rispetto agli 

altri paesi

Italia



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Intermediari Finanziari Italiani

ItaliaItalia

Principali scelte normative

 Autorizzazione all’esercizio dell’attività;

 Autorizzazione degli assetti proprietari;

 Gruppo finanziario;

 Organizzazione e controlli.

Cambia completamente la struttura organizzativa degli 

intermediari che si devono dotare di un minimo numero 

di risorse per far fronte ai nuovi assetti previsti

http://www.operationalfinance.it/2015/10/21/la-nuova-disciplina-degli-intermediari-finanziari-ex-art-106-tub/
http://www.operationalfinance.it/2015/10/21/intermediari-finanziari-ex-art-106-attivita-esercitabili-e-partecipanti-al-capitale/


Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Intermediari Finanziari Italiani

Testo Unico Bancario

http://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-v/sezione-v/art2359.html


Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Intermediari Finanziari Italiani

Circolare della Banca d’Italia del 3 aprile 2015 n. 288 – « Disposizioni di Vigilanza 

per gli Intermediari Finanziari»



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto Legislativo 13 agosto 2010 n. 141 e s.m.i.

Intermediari Finanziari Italiani

Grande attenzione nel circoscrivere i rischi  adozione di alcuni interventi normativi di

grande impatto sugli intermediari.

II TUB recepisce la direttiva 48/2008/CE e rimodula la «disciplina delle attività e dei soggetti

operanti nel settore finanziario di cui al titolo V, prevedendo «strumenti di controllo più

efficaci, modulati anche sulla base delle attività svolte dall'intermediario».

Attività che escono dal 

perimetro della riserva 

di legge

Soggetti che escono dal 

perimetro della riserva 

di legge



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Intermediari Finanziari Italiani

**

** La stessa Banca d’Italia propone questa rappresentazione del nuovo perimetro della riserva di legge in sede di presentazione della 

riforma agli intermediari finanziari, nel giugno 2015.



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto Legislativo 13 agosto 2010 n. 141 e s.m.i.

Intermediari Finanziari Italiani

 Riserva di legge;

 Definizione delle attività di 

concessione di finanziamenti 

sotto qualsiasi forma;

 Esercizio nei confronti del 

pubblico.

D. MEF. 2 aprile 2015, n. 53 



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto del MEF del 2 aprile 2015 n. 53

Intermediari Finanziari Italiani

 Riserva di legge;

 Definizione delle attività di 

concessione di finanziamenti 

sotto qualsiasi forma;

 Esercizio nei confronti del 

pubblico.

D. MEF. 2 aprile 2015, n. 53 



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto del MEF del 2 aprile 2015 n. 53

Intermediari Finanziari Italiani

Acquisto di NPL



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Soggetti attivi nel mercato dei Non Performing Loans

Intermediari Finanziari Italiani

Due tipologie di società che acquisiscono NPL:

 Intermediari Finanziari (ex art.106 TUB);

 Società di Recupero Crediti (ex art. 115 TULPS).

Limite massimo di leverage La «Riforma» del 2015 

ridefinisce il mercato 

dell’acquisto di NPL, dal punto 

di vista dei soggetti attivi



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto del MEF del 2 aprile 2015 n. 53

Intermediari Finanziari Italiani

«Evoluzione» delle 

società captive 

(finanziarie di marca)

L’attività non è 

considerata esercitata 

«nei confronti del 

pubblico»



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto Legislativo 13 agosto 2010 n. 141 e s.m.i.

Intermediari Finanziari Italiani

Rivisita profondamente la normativa di settore, intervenendo sul Testo Unico Bancario, con la finalità

di ridefinire la vigilanza di settore, alla luce delle valutazioni effettuate sui complessivi livelli di

rischio sistemico che questa tipologia di intermediari si è ritenuto generasse.

L’obiettivo è stato quello di realizzare una “vigilanza equivalente”, funzionale al perseguimento

della sana e prudente gestione e della stabilità finanziaria del sistema nel suo complesso.

ridefiniti i requisiti necessari per l’iscrizione al 

nuovo Albo unico 

https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/consultazioni/2014/disp-vig-2/DC.pdf
http://www.dirittobancario.it/approfondimenti/banche-e-intermediari-finanziari/il-nuovo-art-106-tub-intermediario-finanziario-vigilato


Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto Legislativo 13 agosto 2010 n. 141 e s.m.i.

Intermediari Finanziari Italiani

Gli intermediari finanziari iscritti all’Elenco Generale del Testo Unico Bancario (art. 106), 

intraprendendo il percorso di adeguamento imposto dalla nuova normativa, evolvono verso il 

modello tipico degli intermediari iscritti nell’Elenco Speciale (art. 107), e lo «superano» 

tendendo al modello organizzativo bancario. 

Termina «l’esperienza normativa» del doppio regime di regolamentazione per gli 

intermediari finanziari 



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto Legislativo 13 agosto 2010 n. 141 e s.m.i.

Intermediari Finanziari Italiani

Cosa è accaduto agli intermediari finanziari iscritti nei due elenchi?  

 Dal 12.5.2015 e fino all’11.7.2015 non è stato possibile presentare nuove 

istanze;

 Entro l’11.10.2015 sono stati obbligati a presentare istanza i soggetti iscritti 

all’Elenco Speciale;

 Entro il 12.2.2016 sono stati obbligati a presentare istanza i soggetti iscritti 

all’Elenco Generale; 

 Banca d’Italia ha tenuto a stralcio i vecchi elenchi (fino al 12.5.2016).



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Circolare della Banca d’Italia del 3 aprile 2015 n. 288

Intermediari Finanziari Italiani

Cosa è accaduto agli intermediari finanziari iscritti nei due elenchi?  

Iscrizione al nuovo Albo unico: 

presentazione di istanza di autorizzazione per l’esercizio di:

 Concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma nei confronti del pubblico;

 Servicing (L. 130/199);

 Altre attività soggette a riserva (in via subordinata)

 Attività connesse e strumentali;

 Garanzia collettiva dei fidi*.

*al verificarsi di determinate condizioni «dimensionali»

Attività di assunzione di partecipazioni: non sottoposta a riserva di legge quando esercitata in maniera

«disgiunta» dalla concessione di finanziamenti. Gli I.F. possono assumere partecipazioni ma esistono dei

limiti.



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

L’impatto della riforma

Intermediari Finanziari Italiani

Gli effetti si manifestano anzitutto sulla «dimensione compliant»  della struttura 

organizzativa, e sull’innalzamento dei requisiti patrimoniali.  

Affidabilità, correttezza, maggiore requisito di capitale, trasparenza nei confronti 

dell’Autorità di Vigilanza e della clientela, sistema accurato di controllo interno dei 

rischi



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto Legislativo 13 agosto 2010 n. 141 e s.m.i.

Intermediari Finanziari Italiani

Cosa è accaduto agli intermediari finanziari iscritti nei due elenchi?  

Procedimento 

amministrativo di 

autorizzazione

Regolamento della Banca d’Italia

del 25.06.2008

Legge n. 241/1990

RSO

PdA



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto Legislativo 13 agosto 2010 n. 141 e s.m.i.

Intermediari Finanziari Italiani

Cosa è accaduto agli intermediari finanziari iscritti nei due elenchi?  

• Istanza di iscrizione nell’Albo unico;

• Esercizio di attività non più riservate (es. ex art. 115 TULPS);

• Esercizio di attività di Microcredito (art. 111 TUB);

• Liquidazione.



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto Legislativo 13 agosto 2010 n. 141 e s.m.i.

Intermediari Finanziari Italiani

Cosa è accaduto agli intermediari finanziari iscritti nei due elenchi?  

L'esercizio nei confronti del pubblico dell'attività di concessione di finanziamenti sotto 

qualsiasi forma è riservato agli intermediari finanziari autorizzati, iscritti in un apposito albo 

tenuto dalla Banca d'Italia. (art. 106 TUB, comma 1)



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Testo Unico Bancario

Intermediari Finanziari Italiani

Art. 107 Autorizzazione 

1. La Banca d'Italia autorizza gli intermediari finanziari ad esercitare la propria attività al ricorrere delle seguenti

condizioni: a) sia adottata la forma di società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata e

cooperativa; b) la sede legale e la direzione generale siano situate nel territorio della Repubblica; c) il capitale

versato sia di ammontare non inferiore a quello determinato dalla Banca d'Italia anche in relazione al tipo di

operatività; d) venga presentato un programma concernente l'attività iniziale e la struttura organizzativa,

unitamente all'atto costitutivo e allo statuto; e) sussistano i presupposti per il rilascio dell'autorizzazione prevista

dall'articolo 19 per i titolari delle partecipazioni ivi indicate; e-bis) i soggetti che svolgono funzioni di

amministrazione, direzione e controllo siano idonei, secondo quanto previsto ai sensi dell'articolo 110; f) non

sussistano, tra gli intermediari finanziari o i soggetti del gruppo di appartenenza e altri soggetti, stretti legami che

ostacolino l'effettivo esercizio delle funzioni di vigilanza; g) l'oggetto sociale sia limitato alle sole attività di cui ai

commi 1 e 2 dell'articolo 106.

2. La Banca d'Italia nega l'autorizzazione quando dalla verifica delle condizioni indicate nel comma 1 non risulti

garantita la sana e prudente gestione.

3. La Banca d'Italia disciplina la procedura di autorizzazione, i casi di revoca, nonché di decadenza, quando

l'intermediario autorizzato non abbia iniziato l'esercizio dell'attività, e detta disposizioni attuative del presente

articolo.



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Testo Unico Bancario

Intermediari Finanziari Italiani

Art. 108 Vigilanza 

1. La Banca d'Italia emana disposizioni di carattere generale aventi a oggetto: il governo societario,

l'adeguatezza patrimoniale, il contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni, l'organizzazione

amministrativa e contabile, i controlli interni e i sistemi di remunerazione e incentivazione nonché

l'informativa da rendere al pubblico sulle predette materie. La Banca d'Italia può adottare, ove la situazione

lo richieda, provvedimenti specifici nei confronti di singoli intermediari per le materie in precedenza

indicate. Con riferimento a determinati tipi di attività la Banca d'Italia può inoltre dettare disposizioni volte

ad assicurarne il regolare esercizio.

2. Le disposizioni emanate ai sensi del comma 1 prevedono che gli intermediari finanziari possano utilizzare:

a) le valutazioni del rischio di credito rilasciate da società o enti esterni previsti dall'articolo 53, comma 2-

bis, lettera a); b) sistemi interni di misurazione dei rischi per la determinazione dei requisiti patrimoniali,

previa autorizzazione della Banca d'Italia.

3. La Banca d'Italia può: a) convocare gli amministratori, i sindaci e i dirigenti degli intermediari finanziari

per esaminare la situazione degli stessi; b) ordinare la convocazione degli organi collegiali degli

intermediari finanziari, fissandone l'ordine del giorno, e proporre l'assunzione di determinate decisioni; c)

procedere direttamente alla convocazione degli organi collegiali degli intermediari finanziari quando gli

organi competenti non abbiano ottemperato a quanto previsto dalla lettera b);



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Testo Unico Bancario

Intermediari Finanziari Italiani

d) adottare per le materie indicate nel comma 1, ove la situazione lo richieda, provvedimenti specifici nei

confronti di singoli intermediari finanziari, riguardanti anche: la restrizione delle attività o della struttura

territoriale; il divieto di effettuare determinate operazioni, anche di natura societaria, e di distribuire utili

o altri elementi del patrimonio, nonché, con riferimento a strumenti finanziari computabili nel patrimonio a

fini di vigilanza, il divieto di pagare interessi; d-bis) disporre, qualora la loro permanenza in carica sia di

pregiudizio per la sana e prudente gestione dell'intermediario finanziario, la rimozione dalla carica di uno o

più esponenti aziendali; la rimozione non è disposta ove ricorrano gli estremi per pronunciare la decadenza

ai sensi dell'articolo 26, salvo che sussista urgenza di provvedere.

3-bis. La Banca d'Italia può altresì convocare gli amministratori, i sindaci, i dirigenti dei soggetti ai quali

siano state esternalizzate funzioni aziendali essenziali o importanti.

4. Gli intermediari finanziari inviano alla Banca d'Italia, con le modalità e nei termini da essa stabiliti, le

segnalazioni periodiche nonché ogni altro dato e documento richiesto. Essi trasmettono anche i bilanci con

le modalità e nei termini stabiliti dalla Banca d'Italia.



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Testo Unico Bancario

Intermediari Finanziari Italiani

4-bis. La Banca d'Italia può chiedere informazioni al personale degli intermediari finanziari, anche per il

tramite di questi ultimi.

4-ter. Gli obblighi previsti dal comma 4 si applicano anche ai soggetti ai quali gli intermediari finanziari

abbiano esternalizzato funzioni aziendali essenziali o importanti e al loro personale.

5. La Banca d'Italia può effettuare ispezioni presso gli intermediari finanziari ((o i soggetti a cui sono

esternalizzate funzioni aziendali essenziali o importanti)) e richiedere a essi l'esibizione di documenti e gli

atti che ritenga necessari.

6. Nell'esercizio dei poteri di cui al presente articolo la Banca d'Italia osserva criteri di proporzionalità,

avuto riguardo alla complessità operativa, dimensionale e organizzativa degli intermediari, nonché alla

natura specifica dell'attività svolta.



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Intermediari Finanziari Italiani

Vigilanza 

«Equivalente»*

*Il nuovo Art. 106 Tub: l’Intermediario Finanziario Vigilato, in Approfondimenti, www.dirittobancario.it

http://www.dirittobancario.it/approfondimenti/banche-e-intermediari-finanziari/il-nuovo-art-106-tub-intermediario-finanziario-vigilato


Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Intermediari Finanziari Italiani

Vigilanza 

«Equivalente»



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Decreto Legislativo 13 agosto 2010 n. 141 e s.m.i.

Intermediari Finanziari Italiani

La Vigilanza sugli Intermediari Finanziari iscritti nell’Albo 

unico di cui all’art. 106 TUB

Vigilanza informativa

 Controllo legale dei conti 

(Società di revisione); 

 Segnalazioni statistiche di 

vigilanza e CR; 

 Ogni altro dato o 

informazione richiesta; 

 Relazione sulla struttura 

organizzativa; 

Vigilanza regolamentare

 Requisiti patrimoniali 

minimi (1^ pilastro); 

 Concentrazione dei rischi; 

 Organizzazione e controlli 

interni; 

 Processo di controllo 

prudenziale (2^ pilastro); 

 Informativa al pubblico (3^ 

pilastro); 

Vigilanza ispettiva e poteri 

d’intervento 



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Intermediari Finanziari Italiani

Elenco GeneraleIscritti a 

maggio 2016
Iscritti a giugno 

2015
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Intermediari Finanziari Italiani

Elenco Speciale



Gli Intermediari Finanziari Creditizi

Intermediari Finanziari Italiani

«Albo Unico»

Albi ed Elenchi di Vigilanza

https://infostat.bancaditalia.it/giava-inquiry-public/flex/Giava/GIAVAFEInquiry.html


Soggetti, operatività e sistema dei controlli 

interni

Intermediari Finanziari ex art. 106 TUB – Roberto Bramato



I Soggetti del «settore finanziario»

Intermediari Finanziari Italiani

Lo scenario attuale

Intermediari 

Finanziari 

(ex art. 106 TUB)

«Operatori» di 

Microcredito

(ex art. 111 TUB)

Confidi «minori»

(ex art. 112 TUB)

Agenti in Attività 

Finanziaria

(ex art. 128 quater TUB)

Società di Mediazione

(ex art. 128 sexies TUB)

Istituti di 

Pagamento

(ex art. 114 septies 

TUB)

Istituti di Moneta 

Elettronica

(ex art. 114 quater 

TUB)

Reti distributive



Soggetti, operatività e sistema dei controlli interni

Organizzazione

Intermediari Finanziari Italiani

«Gli assetti di governo societario, l’organizzazione amministrativa e contabile e il sistema dei 

controlli interni degli intermediari finanziari costituiscono un elemento fondamentale per assicurare 

la sana e prudente gestione aziendale (“sistema di governo e di controllo”)»

«I presidi relativi al sistema di governo e di controllo devono coprire ogni tipologia di rischio 

aziendale»

Complesso di regole, procedure, risorse (umane, tecnologiche e organizzative) ed attività di controllo 

volte a identificare, misurare o valutare, monitorare, prevenire o attenuare tutti i rischi assunti o 

assumibili nei diversi segmenti, a livello di portafoglio di impresa e di gruppo, cogliendone, in una 

logica integrata, anche le interrelazioni reciproche e con l’evoluzione del contesto esterno.

Processo di gestione dei rischi



Soggetti, operatività e sistema dei controlli interni

Il Sistema dei Controlli Interni – Intermediari ex art. 106 Tub

Intermediari Finanziari Italiani

Insieme di regole, funzioni, strutture, risorse, processi e procedure volti ad assicurare, nel 

rispetto della sana e prudente gestione, il conseguimento delle seguenti finalità: 

 verifica dell’attuazione delle strategie e delle politiche aziendali; 

 salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite; 

 efficacia ed efficienza dei processi aziendali; 

 affidabilità e sicurezza delle informazioni aziendali e delle procedure informatiche; 

 prevenzione del rischio che l’intermediario sia coinvolto, anche involontariamente, in 

attività illecite (con particolare riferimento a quelle connesse con il riciclaggio, l’usura ed il 

finanziamento al terrorismo); 

 conformità delle operazioni con la legge e la normativa di vigilanza, nonché con le 

politiche, i regolamenti e le procedure interne. 



Intermediari Finanziari Italiani
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*** Una sintetica descrizione delle attività di Internal Audit è disponibile in «La Funzione di Internal Audit negli Intermediari Finanziari» 

http://www.operationalfinance.it/2016/05/28/la-funzione-di-internal-audit-negli-intermediari-finanziari-ex-art-106-tub/
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Il Sistema dei Controlli Interni

Soggetti, operatività e sistema dei controlli interni
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Soggetti, operatività e sistema dei controlli interni

I «nuovi» soggetti

Intermediari Finanziari Italiani

«il Fondo monetario internazionale ha di recente ribadito l’esigenza di una ristrutturazione del 

sistema bancario. E altrettanto ha fatto il governatore Visco, in un recentissimo intervento di 

fronte al Parlamento europeo, sottolineando che va “rivisto il modello di operatività delle 

banche. La configurazione della rete di dipendenze, i servizi offerti, il ricorso alla tecnologia 

vanno ripensati con spirito innovativo. Tutto ciò è essenziale per le banche italiane, se 

vogliono competere efficacemente e rafforzare la loro stabilità»*

«L’evoluzione veloce dell’industria finanziaria ci spinge ad affrontare con determinazione il 

tema dell’ingresso delle giovani generazioni nel settore della mediazione creditizia: i nativi 

digitali, nel contesto sopra delineato, possono fare la differenza.» 

* di Antonio Catricalà, SERVE UNO SGUARDO LUNGO SUL FUTURO PER NON FARSI TRAVOLGERE DALLE INNOVAZIONI, in OAM Magazine, anno 2017 n.2.



Soggetti, operatività e sistema dei controlli interni

I «nuovi» soggetti

Intermediari Finanziari Italiani

«Da tempo la Banca d’Italia ha individuato nella eccessiva dipendenza dal credito bancario uno 

dei limiti delle imprese italiane. 

Per favorire una più equilibrata struttura finanziaria e una maggiore diversificazione delle 

fonti di finanziamento, sono state intraprese di recente numerose iniziative. Tra esse vi sono le 

misure tese a promuovere l’emissione di obbligazioni da parte delle PMI (c.d. minibond) e le norme 

che permettono anche ai fondi comuni di investimento, alle assicurazioni e ai veicoli di 

cartolarizzazione di erogare crediti. In tale ambito la Banca d’Italia, di concerto con il MEF e la 

Consob, ha sostenuto le iniziative europee riguardanti lo sviluppo di fondi dedicati agli 

investimenti di lungo periodo e fondi che possano non solo investire in crediti originati da terzi 

(c.d. participation funds), ma anche erogare direttamente credito a valere sulle disponibilità 

raccolte presso gli investitori del fondo (c.d. origination funds).» *

* Lo shadow banking e la regolamentazione italiana, Intervento di Carmelo Barbagallo Capo del Dipartimento Vigilanza 

Bancaria e Finanziaria Banca d’Italia, Milano, 5 Marzo 2015 - Università Cattolica del Sacro Cuore. 



Soggetti, operatività e sistema dei controlli interni

Le Nuove Tecnologie

Intermediari Finanziari Italiani

Si affermano sempre più modalità di contatto con la clientela innovative.

Il 95% dei clienti usa strumenti tecnologici (ATM) e canali digitali.

Il 17% della clientela ricorre esclusivamente a canali digitali.

In questo quadro gli sportelli bancari si stanno evolvendo per offrire nuovi servizi di assistenza e 

consulenza, anche grazie alle nuove applicazioni sviluppate dalla banche. *

* Nota ABI.

https://www.simplybiz.eu/banche-abi-tecnologia/
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La «mappa» del Fintech di Fintastico

Intermediari Finanziari Italiani

https://www.fintastico.com/it/servizi/categorie/


Soggetti, operatività e sistema dei controlli interni

Intermediari Finanziari Italiani

Chi è Fintastico

Fintastico.com è il portale dove trovare tutte le informazioni sulle ultime 

novità e i servizi della galassia Fintech. 

«Dalle assicurazioni al crowdfunding, dal denaro elettronico

ai servizi per le aziende, dai prestiti ai servizi di sicurezza e

così via»

https://www.fintastico.com/it/servizi/categorie/


I «nuovi» soggetti del Fintech

Intermediari Finanziari Italiani

* Di Fabrizio Villani

I «pilastri» del Fintech secondo Fintastico

https://www.fintastico.com/it/servizi/categorie/


I «nuovi» soggetti del Fintech

Intermediari Finanziari Italiani

L’Invoice Trading

Una Invoice Trading Platform è una piattaforma che offre agli imprenditori la possibilità di

ottenere liquidità attraverso la cessione delle proprie fatture, grazie ad un meccanismo

competitivo di asta, all’interno del quale gli investitori possono fare una sorta di stock picking

su questa tipologia di asset.

Questo tipo di piattaforme “rappresentano per le imprese un canale di finanza alternativa al

sistema creditizio tradizionale, uno strumento, in un certo senso di efficientamento del

mercato, permettendone l’accesso a quelle poco o per niente ‘bancabili’.

http://www.operationalfinance.it/2016/05/27/invoice-trading-liquidita-per-limpresa/
http://blog.moneyfarm.com/business-innovazione/invoice-trading-nuova-liquidita-per-limpresa/
http://argomenti.ilsole24ore.com/parolechiave/stock-picking.html
https://it.wikipedia.org/wiki/Cespite


I «nuovi» soggetti del Fintech

Intermediari Finanziari Italiani

* Di Fabrizio Villani
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Intermediari Finanziari Italiani
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I «nuovi» soggetti del Fintech



I «nuovi» soggetti del Fintech

Intermediari Finanziari Italiani



Il D.Lgs. 231 del 2007 ed i Provvedimenti 

della Banca d’Italia

Intermediari Finanziari ex art. 106 TUB – Roberto Bramato



Il D.Lgs. 231/2007 ed i Provvedimenti della Banca d’Italia

La «normativa antiriciclaggio»

Intermediari Finanziari Italiani

Il «quadro» normativo internazionale, in ambito di antiriciclaggio è articolato in

convezioni internazionali, raccomandazioni del Gruppo d’Azione Finanziaria

Internazionale (GAFI) e norme europee.

Il «quadro» normativo comunitario consta di tre Direttive:

 Direttiva n. 1991/308/CEE del 10 giugno 1991;

 Direttiva n. 2001/97/CE, del 4 dicembre 2001;

 Direttiva n. 2005/60/CE del 25 novembre 2005;

 Il «quadro» normativo nazionale:

 D Lgs. 231 del 21 novembre 2007;

 Disposizioni attuative.



Il D.Lgs. 231/2007 ed i Provvedimenti della Banca d’Italia

Obiettivo della «normativa antiriciclaggio»

Intermediari Finanziari Italiani

Prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 

criminose e di finanziamento del terrorismo

L’adozione di appositi presidi di rischio volti a identificare il cliente, profilare (secondo un 

approccio basato sul rischio) il cliente, monitorare il profilo di rischio determinato, registrando

e conservando le informazioni acquisite. 

Segnalare all’Unità di Informazione Finanziaria le eventuali operazioni ritenute sospette

obblighi

obblighi



Il D.Lgs. 231/2007 ed i Provvedimenti della Banca d’Italia

Definizioni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo e finalità del decreto

Intermediari Finanziari Italiani

Conversione o trasferimento di beni allo scopo di occultare o dissimulare l'origine 

illecita dei beni medesimi o di aiutare chiunque sia coinvolto in tale attività a 

sottrarsi alle conseguenze giuridiche delle proprie azioni.

Articolo  2 del DECRETO LEGISLATIVO 21 novembre 2007, n. 231 



Il D.Lgs. 231/2007 ed i Provvedimenti della Banca d’Italia

Soggetti Destinatari

Intermediari Finanziari Italiani

Il Capo III del decreto legislativo, agli articoli 10, 11, 12, 13 e 14 indica quali siano i 

soggetti passivi degli obblighi previsti. 

A titolo esemplificativo:

 Intermediari finanziari e altri soggetti esercenti attività finanziaria (art. 11);

 Professionisti (art. 12);

 Revisori contabili (art. 13);

 Altri soggetti (art. 14).



Il D.Lgs. 231/2007 ed i Provvedimenti della Banca d’Italia

Obblighi

Intermediari Finanziari Italiani

Il Titolo II del decreto legislativo, contiene gli obblighi imposti ai destinatari.

Capo I, Obblighi di adeguata verifica della clientela;

Capo II, Obblighi di registrazione;

Capo III, Obblighi di segnalazione.

Profilatura del rischio della 

clientela

Registrazione, archiviazione 

e conservazione dei dati dei 

Rapporti e delle Operazioni 

nell’Archivio Unico 

Informatico

Segnalazione di Operazioni 

Sospette



Il D.Lgs. 231/2007 ed i Provvedimenti della Banca d’Italia

Il Provvedimento Bankit del 10 Marzo 2011

Intermediari Finanziari Italiani

Contiene le disposizioni attuative in materia di Organizzazione, Procedure, Controlli 

interni.

I soggetti obbligati applicano le disposizioni secondo il principio di proporzionalità, 
coerentemente «con la forma giuridica, le dimensioni, l’articolazione organizzativa, le 

caratteristiche e la complessità dell’attività svolta»



Il D.Lgs. 231/2007 ed i Provvedimenti della Banca d’Italia

Il Provvedimento Bankit del 10 Marzo 2011

Intermediari Finanziari Italiani

Ai fini del presidio del «rischio» che l’intermediario sia utilizzato a fini di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo, gli intermediari finanziari procedono a: 

 Istituire la Funzione Antiriciclaggio; 

 Nominare il Responsabile della Funzione Antiriciclaggio;

 Predisporre regole, realizzare procedure organizzative, affidando compiti, ruoli e 

responsabilità necessari ad osservare gli obblighi;

 Formare il personale.

Presidio 

Antiriciclaggio e 

Governance del 

processo

http://www.operationalfinance.it/category/universita-degli-studi-di-siena/


Il D.Lgs. 231/2007 ed i Provvedimenti della Banca d’Italia

Il Provvedimento Bankit del 10 Marzo 2011

Intermediari Finanziari Italiani

Sistema dei controlli interni in materia antiriciclaggio

 I Livello (controlli di linea): effettuati direttamente dal personale;

 II Livello, controlli effettuati dalla Funzione Antiriciclaggio e dalla Funzione di

Conformità;

 III Livello, controlli effettuati dalla Funzione di Internal Audit.
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